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Crotti promuove il Real Academy:
«C’è da lavorare ma la strada è giusta»
QUARTIANO Domenica nell'esor-
dio a Senna è arrivata subito la
prima storica vittoria: 2-1 con le
reti di Rossi e Conca. Un risultato
importante per il nuovo Real Aca-
demy, la società sorta nel luglio
scorso dopo la fusione tra Real
Qcm e Vizzolo. Parecchio lavoro è
stato fatto, ma tanto ne resta an-
cora da fare, soprattutto quando è
in atto un processo di fusione che
coinvolge circa 400 atleti. E oggi
come nel 2003, quando si unirono
l'Us Quartiano, il Cervignano e
l'Eagles Mulazzano, dando vita al
Real Qcm, una pedina fondamen-
tale resta Ambrogio Crotti che al-
lora fu, insieme ad altri dirigenti,
uno dei promotori dell'iniziativa
che consentì di unire tre paesi sot-
to un'unica bandiera. Oggi vice-
presidente del Real Academy, lo

stesso Crotti ricorda con piacere
quel 2003: «Partimmo allora
spinti proprio dalle varie ammini-
strazioni comunali che ci chiesero
di unire le forze - racconta - e de-
vo dire che anche da parte nostra
l'intenzione era proprio quella.
Inizialmente fu fatta la fusione tra
Us Quartiano e Cervignano, cui
poi si aggiunse l'Eagles Mulazza-
no». Spesso quando si parla di fu-
sioni l'incognita è sempre da valu-
tare, come sa bene Crotti, esperto
in materia: «Quando c'è il buon
senso e le persone vogliono il bene
della società è tutto più semplice.
Nello specifico tengo a ribadire
che questa fusione non è stata una
necessità, come ho sentito dire,
ma piuttosto una scelta, anzi una
soluzione, che tutti noi abbiamo
ritenuto essere la migliore». La

prima squadra sta confermando
quanto di buono fatto nella passa-
ta stagione dal Real Qcm, con una
brillante salvezza al termine di un
campionato che ha visto la squa-
dra di Chitti mai coinvolta nella

zona play out. «Onestamente -
continua Crotti - non ho ancora
avuto molto tempo per vedere
all'opera la squadra, perché di la-
voro da fare ce n'è davvero tanto.
Non siamo ancora a pieno regime,

perché a livello organizzativo ci
vuole tempo quando si mettono in
piedi queste operazioni. In ogni
caso siamo davvero e buon punto
e a breve tutto sarà a posto. Ci sia-
mo trovati da subito in sintonia
con il presidente Carlo Galmozzi e
i suoi collaboratori e quindi il la-
voro è facilitato». Infine un pen-
siero di Crotti per chi non fa più
parte di questa nuova realtà, unica
nel territorio che accomuni quat-
tro paesi: «Voglio ringraziare
pubblicamente l'ex presidente del
Real Qcm Pierluigi Gandelli che
ha fatto tanto per la società, ma
anche tutti gli altri dirigenti e col-
laboratori come Andrea Ciceri,
che hanno dato lustro a una realtà
come il Qcm che è stata per tanto
tempo un punto di riferimento».

Andrea Grassani

ESPERTO IN FUSIONI Qui a fianco
una fase della partita di Senna,
chiusa con la prima storica vittoria
al debutto in campionato; nella foto
piccola a sinistra Ambrogio Crotti,
uno dei “fondatori” del Real Qcm
e vicepresidente del Real Academy

CLASSICA DEL LODIGIANO Sopra
un suggestivo passaggio sulle
stradine di campagna, a fianco altri
momenti della corsa e il podio con
al centro Moschetti (foto Seresini)

ATLETICA LEGGERA

LODI La Fanfulla fa tredici, ma senza
colpi di fortuna, anzi. Il club gialloros-
so sale 13 volte sul podio dei regionali
Juniores e Promesse alla Faustina,
ma guardando alla finale Oro del 26-
27 settembre deve fare i conti con in-
fortuni e defezioni: l'astista Giorgia
Vian ha dato forfait alla prova di Lodi
per il riacutizzarsi del dolore alla ca-
viglia, mentre dal Texas è arrivata la
notizia che Silvia La Tella (studentes-
sa all'università di Beaumont da qual-
che settimana) non potrà rientrare in
Italia per l'epilogo dei Societari. La
società lodigiana prova così a conso-
larsi con le medaglie: 5 ori, 5 argenti
e 3 bronzi. Su tutto spicca il 14.63 di

Paolo Vailati, campione lombardo
Promesse nel peso. Martina Gioco nei
3000 siepi è costretta a correre da
sola per il forfait delle altre iscritte:
il 12'20"18 finale per l'ovvio titolo Ju-
niores è più che discreto. Tra le Pro-
messe sono campioni regionali anche
Stefano Contini nel giavellotto Pro-
messe (49.13), Sara Fugazza nell'alto
(1.50) e Giulia Ragazzi nei 400 osta-
coli (1'05"60), tutti in gare poco par-
tecipate. Ragazzi affronta anche i
400 piani dove è terza in 1'01"99,
mentre Fugazza è argento nel lungo
con 4.90. In chiave Societari femmi-
nili la prestazione più interessante
arriva dai 5 km di marcia e da Maria

Teresa Cortesi, argento tra tra le Ju-
niores in un 26'32"54 non lontano dal
picco stagionale. Bravissima anche
un'altra lodigiana, Laura Gotra (nella
foto di Mario Grassi), che conquista
il bronzo Juniores nel martello con il
personale a 36.98. Nello sprint di-
screto test per Eleonora Cadetto, se-
conda nei 100 in 12"52; terzo posto
nei 1500 Promesse per Alessandro
Soligo (4'23"88), mentre l'eptatleta
Serena Moretti tra le Juniores è ar-
gento nel peso (11.12); la 4x100 Junio-
res con Marco Malvestiti, Marco Za-
nella, Davide Signorini e Cesare Bel-
lotti conquista infine l’argento con il
crono di 46"40. (Ce. Ri.)

LA FANFULLA FA 13
AI REGIONALI
MA PERDE I PEZZI
PER LA FINALE ORO

DEBUTTO n NEL WEEK END LA PRIMA GARA

Lodi si prepara
all’invasione
del triathlon

LODI Il triathlon si prepara a un
debutto in pompa magna a Lodi.
Nel prossimo week end la disci-
plina multisport più diffusa nel
mondo esordirà con la prima edi-
zione del “Triathlon sprint di Lo-
di”, prova valida per il ranking
nazionale che seguirà di un giorno
la finale di Coppa Lombardia per
le categorie Minicuccioli, Cuccio-
li, Esordienti, Ragazzi, Youth A e
B e Juniores, con una probabile
"apertura" riservata agli atleti
Special Olympics. L'evento cala-
miterà tantissimi praticanti: a ieri
infatti erano iscritti 180 atleti per
la prova Assoluta della domenica
e oltre 300 per le competizioni
giovanili del sabato (per le quali le
iscrizioni scadono oggi).
L'approdo sarà in pompa magna
anche perché la prova sprint (750
metri a nuoto, 20 km in bicicletta
e 5 km di corsa a piedi) porterà il
triathlon a spasso per il capoluo-
go. Il nuoto si svolgerà nella vasca
della Faustina: i concorrenti ver-

ranno divisi in tre batterie, una
femminile e due maschili. In
campo maschile gli atleti parti-
ranno in gruppi di nove o dieci per
ogni corsia: rimontare posizioni
per i più competitivi in acqua sarà
tutt'altro che semplice. Comple-
tata la prima transizione si passerà
al ciclismo con un'avventura cit-
tadina: i triatleti affronteranno tre
giri di un circuito di 6,5 km che
prevede anche sei passaggi (tre in
discesa e tre in salita) sulla rampa
che da via Secondo Cremonesi
porta a corso Mazzini, il noto
“Montadone”. Chiuderà la corsa a
piedi, che si svilupperà lungo la
pista ciclabile che da via Pierma-
rini porta a San Martino in Strada.
L'approdo del triathlon a Lodi
(pronto a essere presentato attra-
verso una conferenza stampa ve-
nerdì mattina in Broletto) è farina
del sacco di una società piacenti-
na, la Triathlon Vivo: «L'impegno
organizzativo non è indifferente -
spiega il presidente del club orga-
nizzatore, Stefano Bettini - e il
"percorso" di avvicinamento a
questa gara è stato complicato

dalle dimissioni dell'assessore
Tommaso Premoli, nostro primo
interlocutore:. L'idea era nata gra-
zie alla collaborazione con la No
Limits, con cui collaboravamo in
chiave organizzativa per le com-
petizioni Special Olympics. L'au-
spicio è che non ci siano intoppi e
che la manifestazione possa esse-
re apprezzata per poter proporre
nel 2016 una seconda edizione». Il
Triathlon Vivo ha comunque un
forte legame con il Lodigiano an-
che grazie ai suoi atleti: per il team
piacentino gareggiano infatti

Achille Mascherpa (ex direttore
generale dell'Amatori hockey ne-
gli anni 90, ma attualmente atleta
con oltre trenta “Ironman” portati
a termine) e il malerino Stefano
Bacchetta (già secondo nel Super-
Rank nazionale categoria S4), solo
per fare alcuni nomi. Matteo Bel-
loni, delegato provinciale della
Fitri, sarà a sua volta in gara per la
Sky Line dopo aver seguito il gior-
no precedente i tanti giovaniche
allena. Sarà una triplice festa per
faticatori: il Lodigiano non sarà
solo spettatore.

180 iscritti alla prova Assoluta di domenica e 300
a quella giovanile del sabato: grandi numeri per la
storica “prima” in città della disciplina multisport

CESARE RIZZI

“IRONMAN” Achille Mascherpa, lodigiano che corre per il Triathlon Vivo


